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a  K U S J t U N * .
T~Volontari d e l l a  l ib e r tà  so- h a n n o  avu to  u n a  so rpr esa .  S gu er -  

n o  sta ti c o n t e n t i  d e l  r i c o n o s c im en -  ni ti i p r e s id i  c o s t i e r i  h a n n o  c o lu ­
to a l lea to ,  d e g l i  e l o g i  d e l  Gene- p ia to  m ia  „ b a t tu ta„ in  g r a n d e  
t a l e  A lexander  c h e  li ha  ripetii- st ile, s o n o  saliti su p e r  i \ n tona  
to rn en te  c i ta t i  n e i  suo i b o l l e t t in i  la s c ia n d o  p e n n e  qua  e  là so tto  i 
e  c h e  ha in v ia to  lo r o  u n o  s p e d a -  c o lp i  g a r ib a ld in i  in im bosca te ,  
l e  m e s sa g g io .  E h a n n o  d im ostra -  c o n  il b r i l lan te  risiili a lo  d i  p e t ­
to  p i c c h i a n d o  p iù  s o d o  c h e  g l i  m e t t e r e  ad  a lt r i  d i s ta c ca m en t i  
e l o g i  e r a n o  m er ita ti .  p a r t i g ia n i ,  r imasti a l l e  lo ro  spal-

Ma o ra  i p a r t i g i a n i  i ta l ian i de, di s c e n d e r e  a l  m a r e  e di, o c-  
s o n o  o r g o g l i o s i  d i  un  nuovo  ri co -  c a p a r e  Diano M arina e  Diano

NELLA VALSESIA LIBERATA E’ IN LINEA 
UNA DIVISIONE GARIBALDINA

na sc im en to ,  f a t t o  n on  p e r  c om p l i ­
m en to ,  anzi fa t to  m o l to  a  d en t i  
stretti , m a  p r o p r i o  p e r  qu es to  p iù  
s ign i f i ca t ivo .

I l  b o l l e t t in o  t e d e s c o  ha p a r ­
la to  d e l l e  op e ra z ion i  c on  tro i p a ­
tr io t i  i ta lian i. Ha r i co n o s c iu to .

Castello.
Hanno p r o v a to  a sa l i r e  p e r  

l e  Valli d i Lanzo, m a  n on  a v e ­
vano pa ssa to  i l m on t e  Ceres c h e  
Lanzo stessa v en iva  a t ta c ca ta  d a l ­
la XVIII B r iga ta ,  c h e  c en t r a va  
c o i  su o i m o r ta i  l e  c a s e rm e  nazi-

a lm en o  c o m e  un  fa t t o ,  la  n o s t ra  fa s c i s t e .  E i t e d e s ch i  e  i su o i  a- 
b e l l i g e ranza .  K e s s e r l in g  si è  a c c o r -  m ic i  s e  n e  s o n o  to rna t i  ind ie tro ,  
to  c h e  n on  ba s tano  i p r o c l a m i  a  Alla c i ta z ion e  K e s s e r l in g  è
f a r c i  p a u r a  : g l i e l o  h a n n o  d e t t o  i . s ta to  o o b l i g a t o  ; f o r z a  ragazzi, 
nostr i  d i s ta c c a m en t i  c h e  h a n n o  p r e s t o  g l i  f a r e m o  a n n u n c ia r e  an- 
o c c u p a t o  p a e s i  e  va l la t e ,  c h e  han - c h e  n o i  ta t t i ca  e la s t i ca  e s g a n c i a ­
n o  b l o c c a t o  i v a l i ch i  a p p en n in i c i  m enti .  Gli f a r e m o  d i r  n o i  c o i
c h e  h a n n o  in c e n d ia t o  t r en i  d i  
c om bu s t ib i l e  n e l l a  s taz ion e  d i  B o ­
l o g n a  e  i v a g o n i  c a r i c h i  d i  m a ­
t e r ia l e  in  q u e l la  d i  Genova. Glie­
lo  h a n n o  d e t t o  g l i  a u da c is s im i  
Gap d i  M ilano, c h e  h a n n o  f a t t o  
sa l ta r e  i c a m io n s  d i so ld a t i  t e d e ­
s c h i  in  p i e n o  g i o r n o  su l la  p iazza  
d e l la  S tazione Centrale .

In  q uan to  ad  a n n i en ta r c i

n ostr i c o lp i  c h e  le  m o n ta g n e  e  le  
Valli d ’I ta l ia  n on  h a n n o  im p o r ­
tanza s t r a t e g i c a  e  c h e  c o n v i en e  
a l la  W erm ach t  a b b an d on a r l e  p e r  
. . . r a c c o r c ia r e  il f r o n t e !

Volontario,figlio del popolo, 
sii l’amico delle popolazioni 

p o i c h é  i b o l l e t t in i  t e d e s c h i  pa r-  fra *e quali combatti. Aiutale, 
lana  d i  a n n i en ta m en to  - è  un  al- difendile, il tuo coraggio, la
tro d is co r so .  Non ba stano  i p r o ­
c la m i  a f a r c i  p au ra ,  n on  ba s tano  
c e r t o  i b o l l e t t in i  a  d i s t r u g g e r c i .

D urante  un  r e c e n t e  ra s t r e l la ­
m en t o  n e l l e  Alpi L iguri i nazisti

tua disciplina, il tuo spirito 
di fratellanza sono ia pro­
paganda migliore per la 
gtferra partigiana!

P A R T IG IA N I E . P O P O L O
(Corrispondenza dalle zone liberate)

Giungono sempre più frequenti le 
notizie dalle zone e dai centri liberati 
dai partigian i passati decisamente all of­
fensiva. Vallate e paesi sono stati occu­
pali dalle forze patriottiche dappertutto 
accolte con entusiasmo e sostenute e 
appoggiate dalla popolazione. Sorgono 
! giunte popolari, si costituiscono ovun> 
que Cernitati di Liberazione e quello 
che è più importante ovunque giovani 
SÌ arruolano, squadre h.cali si olirono 
per la guardia, per i trasporti e per la 
difesa attiva contro i nazi-fascisti. I no­
stri vallig iani sanno che i banditi tede­
schi e fascisti possono tornare, sanno 
che ia rappresaglia può essere feroce, 
ma non per questo chiedono che si r i­
nunci a lla  lotta, che si attenda. Chie­
dono armi, invece, organizzano la difesa, 
la ritirata quando è necessario, provve­
dono a mettere al sicuro i beni e ti 
bestiame. Esci sanno dei resto che le 
case incendiate saranno ricostruite, san­
no che i sacrifici sostenuti non sono 
inu tili, sanno che i morti devono essere 
vendicati e che per vendicarli non c’è 
che un modo, combattere. Per questo 
appiaudono ed aiutano i partigiani, r i­
conoscendo in essi i figli tic! popolo. 
X partigiani dalla loro parte provvedono 
ad assicurare l ’ordine opprimendo .il 
banditismo, distribuiscono i generi am­
massati dai fascisti, indenizzano con quan­
to prendono al nemico le vittime della 
repressione. I partigiani che si battono 
per la libertà epurano le valli dalle spie 
e dagli sgherri fascisti, permettono così 
la creazione delle libere amministrazioni 
comunali, le difendono, ne garantiscono 
con ia loro forza l’autorità.

Nasce la nuova democrazia nella 
lotta, chi combattendo l ’acquista ne è 
i l  m iglior difensore è i l  migliore missio­
nario delle idee di giustizia, di libertà, 
di partecipazione di tutti alla vita del 
paese. Plaghe montane che parevano 
preclùse ad ogni vita attiva, popolazioni 
che il fascismo aveva tenuto nell’igno­
ranza perchè non conoscessero i loro 
d iritti e non trovassero la via per difen­
derli, sono oggi, mercè 1 partigiani e 
con i partigiani, a ll’avanguardia della 
Lotta per l ’Italia nuova, lotta armata 
contro i tedeschi invasori e i traditori
fascisti. ,

Pubblichiamo alcuni stralci dalle 
numerose lettere che ci giungono da 
ogni parte, dall’Emilia al Veneto, dalla 
Liguria al Piemonte e alla Lombardia.

B Da X “ La domenica si tenne una

zona liberata si provvedeva al ricupero 
de! m ateriale e dei viveri con la colla­
borazione della popolazione e alla sua 
distribuzione, dopo che 6Ì era prelevato 
quanto necessitava per le forze armate 
patriottiche. Entusiasmo generale,.

Nella zona di Y una banda nume­
rosa di disertori compieva azioni di 
banditismo con grave danno alla popo­
lazione. Ecco stralci del rapporto del 
Comando delia Brigata “ G aribald i.. che 
provvedeva a ll’azione di polizia. “ Infor­
mato che nella Valle... una banda bene 
armata conduceva azioni di banditismo 
ho deciso di preparare il piano per il 
rastrellamento della zona. Eseguito il 
blocco delle vie di accesso, i nuclei dei 
disertori si arrendevano e venivano di­
sarmati senza dar luogo a combattimenti. 
Tra il bottino di detta banda abbiamo 
recuperato sei armi automatiche a lun­
ga gittata, due a corta, due autocorriere,

! e due autotreni, tre autovetture e un 
triciclo a motore più m ateriali Vari in 
grande quantità.

Appena è stato possibile il Coman­
dante ha riunito tutti gli uomini cattu­
rati alla presenza della popolazione e 

S ha detto loro come il loro contegno 
I fosse quello di banditi indegni del nome 

di partigiani e che i responsabili sareb­
bero stati giudicati mentre gli altri po­
tevano entrare nelle formazioni dove 
dovevano dar prova di disciplina e di 
ravvedimento.

Si è iniziato il processo contro i 
capi, accusati di banditismo, il Tribunale 
ha nominato come difensore d’ufficio 
degli accusati il prete della località,,.

Da Y scrivono: “ I partigiani hanno 
occupato il paese, posti di blocco sono 
stati messi, alle strade di accesso, squa­
dre locali hanno collaborato alla guardia. 
Fra l’entusiasmo dei contadini, sono 
stati bruciati i documenti, di leva e i 
registri delle imposte. I fucili da caccia 
ritirati dalle autorità sono stati restituiti 
ai proprietari perchè facciano buona 
guardia al raccolto e al bestiame.

Infine da un rapporto della Bri­
gata “Garibaldi” N-----“ La popolazione
di . . . saputo dell'invio di rinforzi fasci- 
sii in soccorso dei battuti di . . . chiede­
va al Comando a mezzo delle autorità 
patriottiche del paese di partecipare alla 
battaglia e correre in aiuto ai Garibal­
dini- La proposta generosa ha riempito 
di gioia il cuore di tutti i partigiani, 
non si è potuto esaudire tutti solo per 
la scarsità di armi.

Pochi esempi, ma che dicono chia- 
ramente che l ’insurrezione nazionale è 

e partigiani uniti

Un’altra Brigata d’Assalto Ga­
ribaldi ha dimostrato coi fatti che 
è nel combattimento che ci si fa 
le ossa, non aspettando passivi il 
momento buono sempre al di là Patrioti’ 
da venire; è la gloriosa Sesta 
Brigata “ Valsesia ., che si è tra­
sformata in I Divisione d’Assalto 
“Garibaldi,, Valsesia. Riproducia­
mo alcuni brani di no rapporto 
del suo comando.

“ Manca il tempo materiale per 
scrivervi tutto. Ieri abbiamo avuto 
la nostra Stalingrado. Dodici ore 
di asprissimo combattimento sca­
tenato su tutta la nostra linea di­
fensiva (da Alzo a Galtinara. Re­
spinti i fascisti, respinti i tedeschi, 
respinte le autoblinde : 3 morti e 
e 5 feriti da parte nostra, perdite 
ingenti da parte avversaria. Senza 
tema di esagerare possiamo affer­
mare almeno 100 uomini fuori 
combattimento. Le nostre esigue 
perdite caratterizzano l'alto grado 
di addestramento delle nostre trup­
pe. La Valsesia ha vissuto ieri 
una domenica di epopea. Partigia- j 
ni e popolo in una sola fusione 
di eroismo degna di storia. Senza 
distinzione di età, di sesso, di di­
visa, tutto il popolo è stato in 
linea. La popolazione di . . . voleva 
far scudo ai partigiani frapponen­
dosi fra loro e il fuoco nemico; 
operai, contadini, industriali, don­
ne che rompevano a colpi di pic­
cone i canaii dell’acqua per alla­
gare il greto della Sesia, là dove 
più forte era la pressione del ne­
mico; iniziative individuali di 
minatori, di cleeiatori che hanno 
fatto cose da eroi. Unica macchia 
nera un caposquadra, fucilato sul 
posto per arbitrario arretramento 
di una postazione di mitraglieri.

Bisognava vedere i nostri ragazzi 
al contrattacco. Abbiamo bisogno 
di fotocronisti di fegato per le 
nostre documentazioni.

ziona la compagnia di sanità il 
corso di allievi infermieri per il 
pronto soccorso. Due autoeentri. 
Il Comandante dei “ Carabinieri

affiancato da un Com­
missario Politico. Mandate qualcu­
no ad aiutarci perchè qui lavoro 
ce nè fin sopra i capelli. La ragazza 
arrivata l ’ho messa a lavorare per 
i bambini (campeggi, nelle ex 
colonie fasciste), il compagno lo 
metterò al giornale che speriamo 
far uscire fra qualche giorno.

Saluti Garibaldini.

l ì  Governo Naziona­
le nella prima riunione 
tenuta a Roma ha di­
chiarato solennemente 
che i volontari della li­
bertà sono parte Inte­
grante delle Forze ar­
mate italiane. Volontari 
siate degni di quest’ono­
re.
Ufficiali e sottufficiali, 
fate il vostro dovere 
raggiungete le forma­
zioni, prendete il vostro 
posto di comdattimento.

ì COMPITI JM LL ’ ORA

ORGANIZZIAMO DELLE POSSENTI 
UNITA* DI MANOVRA

Siamo entrati in gestione nei 
municipi, in alcune fabbriche bel­
liche che ora lavorano per noi, 
nell’apparato giudiziario. Funzio­
nano mense per i disoccupati e 
per i bisognosi. Provvediamo alle 
mense aztendali. Dinante tuito il 
combattimento collegamenii e co­
municazioni hanno funzionato alla 
perfezione. Prendete una carta e 
seguitemi da . . .  tutto controllato 
ogni quarto d’ora mediante telefo­
ni, linee da campo e nostre staf­
fette. Fortificazioni, sbarramenti, 
anticarro, conferenze nei teatri 
quistioni sindacali, siamo sempre 
in attività.

Diecimila nomini trattenuti in 
valle dai nostri partigiani dall’un­
dici marzo allTindici giugno. La 
sera dell’®pdici giugno i fascisti 
abbandonano Ja Valsesia. La do­
menica successiva trecento parti-

I primi successi della nuova 
grande offensiva partigiana, colla 
conseguente liberazione tempora­
nea o definitiva di intiere zone di 
territorio ci pongono di fronte a 
problemi e compiti ancora più 
vasti.

II nemico, attanagliato dalla 
triplice a vittoriosa offensiva alle­
ata continuamente indebolite nelle 
sue forze materiali ed umane non 
può più sperare di “ liquidarci,, 
la sua linea strategica generale nei 
nostri confronti, e che corrisponde 
in piccolo alla povera strategia 
hitleriana nell’attuale fase della 
guerra, consiste nei tentativi di 
tenerci il più lontano possibile dai 
grandi centri (industriali, ferrovia­
ri, stradali, ecc.) contenerci in

! zone possibilmente limitate o se- 
j rondane e poi nella misure delle 
! disponibilità sferrare degli energici 
| attacchi contro di noi con delle 
| truppe scelte, preferibilmente te- 
I desche, in quelle zone dove più 
j gli diamo fastidio, dove non può 

tollerare la nostra esistenza e in 
cui sono più facilmente realizza­
bili dei rapidi rastrellamenti, il 
tutto col solito, accompagnamento 
di misure terroristiche.

Insomma cercare di limitare al 
minimo dei danni che si è rasse­
gnato a considerare inevitabili e 
colpirci separatamente ; così il 
nemico è sulla difensiva anche se 
apparentemente attacca qua e là 
in forza.

Abbiamo sotto gli occhi esempi 
di nostre Brigate e non delle peg­
giori che non han saputo intac­
care questa tattica difensiva del 
nemico, ne abbiamo altre di buo­
ne divisioni nostre che sono pra. 
ticamente^“prigioniere” delle, loro 
conquiste territoriali.

Ecco perchè da qualche tempo 
si pone con insistenza il problema 
di creare e portare al combatti­
mento delle unità, d i  manovra .

giani (la \ ? Brigata) sfilavano già j scelti e mobili

riunione di oltre 400 persone, partico­
larmente contadi ni accorsi da tutte le
località dei dintorni. Parlò prima il rap- in marcia Popolo

— •’ ■ cacci ano il nemico, 1 lian a  libera non epresentante della Brigata “ G aribaldi,, 
sulla lotta di liberazione, sulla necessità 
di potenziare i vari Comitati e suda 
costituzione di una g u a r d i a  c i v i c a  che 
verrà armata secondo le possibilità e 
che potrà essere una forza ausili aria per 
le Brigate parti gialle. A nome della 
popolazione rispose un prete ed infine 
prèse la parola il rappresentante dei 
vari Comitati intervenuti. Intanto nella

soltanto quella al di là delle linee alle­
ate, l’Ita lia  libera è ormai una realtà in 
molte zòne pei valore di popolazioni 
nostre e per merito di anni ita liane. I! 
tricolore che sventola libero là dove 
sono arrivati i partigiani è un segnale, 
si risponda ovunque, si prendano le armi, 
gì conquisti ìa libertà a zone sempre 
più vaste*

con tutto il loro armamento per 
le vie di Borgosesia, stracciati co­
me zingari scalzi, ossuti. La nostra ; 
Divisione è stata costituita il pri­
mo aprile, ed è composta dalla VI, ; 
XV bis, XVI bis, mentre altre j 
formazioni si stanno costituendo. 
Sono affluiti a noi comandanti di 
altre formazioni, uno si è parti­
colarmente distinto cori il suo 
battaglione. Tra 15 giorni li avrò 
tutti vestiti e scarpati.

Presto ci saranno le decorazio­
ni al merito per i più valorosi 
Una stella di bronzo sulla coccar­
da garibaldina col motto “nell’o­
nore la . gloria ”. Funziona l ’ufficio 
artistico : per i progetti delle mo­
strine (stella alpina su campo rosso 
o azzurro) bracciali per i vari 
corpi e specialità d’arma, franco­
bolli, cartoline, cartelloni di pro­
paganda, ecc. Il Comandante della 
sezione cultura e propaganda fa 
parte dello Stato Maggiore. Fune

capaci di
intaccare la difesa dei nazifascisti 
e di infliggere loro dei duri e 
sensibili colpi.

La nostra Brigata N. aveva re­
alizzato. in un’estesa valle alpina, 
una serie di operazioni brillanti 
ed ardite contro presidi e trasporti 
del nemico ecc., combattendo si 
era rafforzata di armi e di uomini. 
Il nemico ha occupato in forza il 
fondo valle, ha fatto il rastrella­
mento “ a freddo”, messisi esclu­
sivamente sulla difensiva, incapa­
ci di forzare la maglie del blocco 
nemico, i nostri uomini sono ri­
masti fermi o quasi per due o tre 
preziose settimane.

Altrove si indica come un gran 
successo che in intere zone alpine 
o appenniniche i tedeschi anche 
nei loro rastrellamenti non osano 
abbandonare le grandi strade. Ma 
sono appunto queste grandi strade 
ferrate che noi vogliamo loro 
inteedire.

Noi disponiamo attualmente di 
forze numericamente assai consi­
derevoli, se si tien conto delle 
particolarità e delle possibilità del­
la guerra partigiana ; il nostro ar­
mamento anche se nettamente in­
feriore ai bisogni, non è affatto 
disprezzabile sopratutto in armi 
leggere, in quanto ai mezzi di 
trasporto dobbiamo dirci che “tutti 
i camions che circolano sulle stra­
de d’Italia s o h  la per farsi pren­
dere,,. Noi possiamo fare molto 
di più di quanto facciamo oggi.

Appoggiandoci sulle basi che 
noi possediamo abbastanza salda­
mente, creiamo e lanciamo all’at- 
tacco le nostre unità  d i  manovra .

Composte di uomini scelti, in­
quadrate dai migliori, sufficiente­
mente armate, motorizzate, con 
distaccamenti e gruppi dotati di 
autonomia e di grande iniziativa, 
libere dalla preoccupazione di 
dover presidiare paesi e magazzini, 
di mantenere posti di blocco, ecc. 
queste unità colpiranno il nemico 
nei suoi punti vitali (nodi di vie 
di comunicazione, depositi, magaz­
zini, ecc.) Esse si sposteranno ra­
pidamente e non secondo le dire­
zioni che egli più o meno prevede 
e su cui ha disposto le sue forze 
e presidi. Le zone difese, epurate, 
presidiate in modo più o meno 
stabile dai resto delle forze sa­
ranno il loro punto di ripiego, di' 
riordinamento, le loro basi.

Questo non vuol dire che il 
grosso delle forze partigiane

passa alla territoriale o alla 
riserva !

Innestato sul valido corpo del­
l’offensiva generale partigiana, Ja 
quale immobili?,za, disperde e lo­
gora Se forze del nemico, il pugno 
di ferro delle unità, d i  m ano v ra  
colpirà il tedesco e i suoi servi 
rudemente e dovunque.

Vi è un’esempio estremamente 
positivo anche 3e per ora ancora 
troppo limitato, quelle delle for­
mazioni chiamate, ci pare impro­
priamente, “ squadre di pianura,, 
della la. e Ila. Divisione Garibaldi 
Piemonte. Il bilancio di attività 
di una di queste squadre dal nome 
ben scelto “ Fulmine,, in una 
quindicina è certo più considere­
vole di quello di molte nostre 
Brigate dagli effettivi 5 o 10. volte 
più ragguardevoli.

Là dove c’è una divisione una 
brigata, là dove c’e una brigata 
un distaccamento devono diven­
tare unità dì manovra. Mettendoci 
decisamente su questa via ci apri­
remo col ferro ìa strada delle 
piane e dei grandi centri, ci con­
giungeremo in un’unica battaglia 
colle centinaia e migliaia di squa­
dre armate operaie e contadine 
delle pianure e delle citta, col- 
Feroica avanguardia dei G. A. P. 
nell’unica battaglia deiLinsnrre- 
zione nazionale liberatrice.

E la vittoria sarà nostra.

Num. li *  °
MORTE AI TEDESCHI 
E A I  F A S C I S T I !  
PER L A  L I B E R T À  
E L ' I N D I P E N D E N Z A  
N A Z I O N A L E
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Esperienze di un’azione di guerra.Saluto agli operai 
della "Fiat Mirafìori,,

Ancora una volta gli operai delia 
Fiat Mirafìori sono stati all’avan­
guardia del popolo torinese in 
lotta per ì.» difesa del patrimonio 
nazionale contro i ladroni nazisti. 
Difendendo le macchine che i 
tedeschi volevano portare iti Ger­
mania e6si hanno scioperato e di­
mostrato. Con l’azione decisa delle 
loro squadre d’assalto e di difesa 
si sono affiancati alla lotta aperta 
dei partigiani. I fascisti non hanno 
potuto entrare nelle fabbriche, le 
armi tedesche puntate non hanno 
valso a intimorire gli scioperanti. 
Decine e decine di lavoratori si 
sono arruolati nelle Brigate par- 
tigiaue, centinaia chiedono di es­
servi avviati e questo esempio è 
valso per le altre fabbriche e per 
gli altri operai della città.

l i  Comitato di Agitazione della 
Mirafìori, consegnando un nuovo 
Distaccamento al completo ha 
chiesto ai Comando che una Bri­
gata d’Assaito “ Garibaldi,, prenda 
il nome di “ Brigata Fiat,,. Bravi 
gli operai della Mirafìori, bravi 
i lavoratori torinesi. Viva le loro 
squadre di difesa e d’assaìto, viva 
la Brigata garibaldina “ F iat,,!. 
L’azione unita dei partigiani e dei 
lavoratori, in città, nelle campa­
gne e sui monti è il passo deci­
sivo per l ’insurrezione che caccerà 
i nemici d’Italia.

Anche in Lombardia, il movimento 
partigiano si sviluppa sempre più, se­
gnaliamo l ’entrata in linea della Brigata 
“ Fiamme Verdi,, - “ Tito Speri,, e di 
due nuove Brigate Garibaldi la 52.a e 
la 53.a. La 40.a Brigata ha assunto il 
nome di “Matteotti,,. Diamo un riassunto 
del bollettino pubblicato da! Comando 
Generale del Corpo Volontari della Li­
bertà.

M I L A  N O
Mi l a n o  - I GAP della Terza Brigata 

hanno distrutto due volte camion s di 
tedeschi, in pieno giorno, nel centro, a 
colpi di bomba. Penetrati nel campo 
di Ciniseilo hanno incendiato e distrutti 
tre aeroplani trimotori. L’opera di epu­
razione nei confronti dei banditi della 
“ MUTI,, continua.

c  O M O
Il distaccamento “ Puecher,, attacca 

truppa tedesca; due morti, numerosi fe­
riti ai nemico che fugge lasciando in 
nostre mani le armi. 15 uomini delle 
squadre arm ati di dieci pistole e di un 
trincetto, assaltano una casermetta ncu

I Parmigiani Bielorussi 
hanno [atto il loro dovere.

Per tre anni iì tallone di ferro hitle­
riano ha calpestato la Bielorussia, per 
tre anni i partigiani hanno lottato indo­
miti. Oggi nelle città e nei paesi libe­
rati possono con giusto orgoglio condi­
videre gli onori della vittoria coi loro 
fratelli della gloriosa Armata Rossa.

In un paese piano come la palma di 
una mano essi hanno messo a profitto 
le profonde, le vaste paludi come zone 
di raccolta e di rifugio, ma non vi 6Ì 
sono rintanati.

Anche quando gli h itleriani cantavano 
vittoria e avanzavano nel cuore della 
Russia essi non si scoraggiarono.

Le grandi linee ferroviarie che passano 
per Minsk, Vitebsk, Gomel, Bialietok, 
Pinsk, ecc. furono continuamente sotto­
poste ai loro attacchi. Più di una volta 
si impantanarono in un’inutile caccia 
le spedizioni punitive e i rastrellamenti 
tedeschi.

Quando i ’Armata Rossa riprese la sua 
offensiva e cominciò a riscattare le terre 
bielorusse essi precedettero sistematica- 
mente i tedeschi in ritirata per conti­
nuare a colpirli nelle loro retrovie.

In questi giorni di luglio iu cui il 
sole della libertà risplende, sui campi e 
sulle città martiri essi hanno compiuto 
nuovi prodigi di audacia e di eroismo.

Operando in distaccamenti e unità 
m ilitari forti sovente di m igliaia di uo­
mini, coordinando la loro azione con 
quella degli eserciti attaccanti essi hanno 
completamente disorganizzato i trasporti 
del nemico, ne hanno distrutto le riserve 
m ateriali e umane, gli hanno impedito 
di tutto distruggere e tutto saccheggiare 
nella sua fuga.

Occupando i ponti ed i passaggi della 
Beresina e degli a ltri grandi fiumi hanno 
permesso le rapidissime e trionfanti avan­
zate delle armate russe.

Essi si sono guadagnati la libertà del 
loro paese.

perando 54 fucili, due casse di bombe, 
pistole e munizioni.

V A R E S E
' Attività di sabotaggio. Interruzione 

della Novara-Luino, distruzione dì linee 
telefoniche e di piloni dell’alta tensione.

B E R G A M O
I ^partigiani della Val Taleggio 

hanno sostenuto violenti combattimenti 
contro considerevoli forze tedesche, mu­
nite anche di cannoncini. I partigiani 
si sganciavano combattendo, dopo aver 
fatto saltare un ponte. Cinque patrioti 
morti, venti tedeschi uccisi e numerosi 
feriti.

B R E S C I A
Intensa attività delle “Fiamme Verdi,, 

il cui bollettino del 30 giugno è parti­
colarmente nutrito. Distrutti parecchi 
tralicci dell’alta tenzione, immobilizzata 
una centrale, fatto saltare un ponte fer­
roviario. Sono stati occupati i posti di 
avvistamento di Edolo, di Malonno, e la 
Caserma delle G.N.R. di Edolo. Dalle 
carceri di Breno sono stati liberati 14

Pubblichiamo alcuni stralci dai 
documenti della Seconda Divisione 
“Garibaldi,, PIEMONTE sulla pre­
parazione e la condotta dell’occu­
pazione della città di Lanzo e 
l ’attacco al presidio fascista. L’o­
perazione ha visto impegnata l’in­
tera divisione ed è stata preparata 
con cura c condotta disciplinata­
mente, anche se non sono stati 
raggiunti i risultali preposti essa 
si presenta come un’esperienza da 
considerare e come una lezione 
dalla quale imparare a far meglio.

Dal p ia n o  d i op eraz ion i  c o m u ­
n i ca to  a i C omandi d i B r iga ta  : 
II Comando dopo aver fissato in 

| una breve paginetta l ’obiettivo, 
delle operazioni, l’organizzazione 
generale dei collegamenti e le 
norme sul contegno da tenere 
verso la popolazione passa ad in­
dicare i compiti specifici di ogni 
Brigata." B r iga ta  A : Per le ore 5 
di lunedì dovrà trovarsi tra... e... 
L'entrata in Lanzo dovrà effet­
tuarsi in seguito ad ulteriori avvisi. 
In caso che il presidio nemico 
non si arrenda al distaccamento 
che ha questo compito e venisse 
ingaggiata la battaglia la brigala 
interverrà irnmediatamenie. B r ig a ­
la  B. 1° — Metterà a disposizione 
del Comandante X le forze neces­
sarie all’asso!vimento de! compilo 
assegnatogli. - 2 - Proteggerà Lanzo 
dalle provenienze..., a ta!e scopo.
3. - Provvederà al presidio dei pae­
si sopra indicati; Provvederà alla 
sistemazione rapidissima di sbarra­
menti stradali improvvisati (am­
massi di pietroni, tronchi d'albero, 
possibilmente nelle curve e in zone 
che permettano di appostare ar­
mati in posizioni sopraelevate a 
rinforzo di detti sbarramenti. Sco­
po degli sbarramenti : ritardare al 
massimo l’eventuale sopraggiun- 
gere di automezzi con rinforzi.
4. - Mantenere il posto di blocco
a l --- - provvedendo in caso di
bisogno al brillamento delle mine. 
Briga ta  C. : Sposterà i distacca­
menti uniti a qualche squadra di 
disarmati nella zona di . .. disposti 
ai due lati tiel lianfo; queste lo­
calità devono essere raggiunte per 
le ore sei. In riserva. B riga ta  D. 
il 1. Distaccamento presiederà.,, 
ti 2- presiederà ... gli altri si por­
ranno con carri armati sulla stra­
da di . . .

Dal ra ppo r to  d e l  c om a n d o  di 
D ivis ion e :  1 atlarco si è iniziato 
secondo i piani; ma il nemico si 
è trincerati' nelle caserme, di fronte 
alle quali il nostro armamento si 
è rilevato insufficiente. L’assedio 
è durato undici ore, ed è stato 
condotto con estremo valore da 
parte dei Garibaldini che senza 
tregua hanno tenuto in scacco il 
nemico, nonostante rinferiorità 
di armamento. Il nemico dispone­
va di mortai da 81 mm. carri ar­
mati e muniti-sime postazioni di 
mitragliatrici. I Garibaldini si era­
no continuamente spinti a brevis­
sima dista nza (30-20 metri) dalle 
due caserme, attaccandole con 
bombe a mano, e con potenti ca­
riche di esplosivo confezionate 
a ll’uopo. Ogni volta che il nemico 
si esponeva alla vista, veniva col­
pito dal fuoco preciso e inesora­
bile dei nostri. Le perdite nemi­
che si calcolano a 15 morti e una 
ventina di feriti. Le perdite nostre, 
determinate da atti di supremo 
valore, sono di tre morti (Comm. 
Polii. Toni, Comandante Clete, 
Caposquadra Baldo) e una quindi­
cina di feriti non gravi. Cleto e 
Baldo trovarono la morte nel 
tentativo di colpire e incendiare 
due carri armati ; questi non po­
tevano essere catturali nè immo-

prigionieri politici. Infine in ripetuti 
scontri sono stati uccisi due sottufficiali 
tedeschi, un ufficiale fascista e 8 m iliti.

La Brigata Garibaldi ha disarmato 
il presidio di Cevo e occupato Isola il 
nemico aveva 5 morti in combattimento. 
Nel successivo rastrellamento della Val 
Canonica i patrioti si ritiravano tenden­
do imboscate al nemico che lasciava sul 
terreno 47 morti, tra i quali un maggio­
re e un lenente e aveva numerosissimi 
feriti.

P A V i À
I Garibaldini della Brigata “ Capet- 

tini „ e le squadre hanno distrutto nu­
merose ca6e del fascio. Una formazione 
^artigiana ha attaccato la casa di un 
Generale fascista membro del Tribuna­
le Speciale.

bilizzati per varie ragioni, tra le 
quali l’inadeguàtezza dei mezzi e
10 scarso addestramento degli uo­
mini a tal genere di combattimento.

Nelle prime ore del pomeriggio 
un aereo nemico sorvolava per 
qualche tempo la zona del com­
battimento facendo azione di mi­
tragliamento, che però non turba­
va affatto la nostra azione. Ma 
ogni accorgimento per snidare il 
nemico risultava vano. Alfe 'U;T6 
i nostri distaccamenti dislocali 
presso la strada Lartzo-Ciriè avver­
tivano iì Comando che dopo lunga 
e strenua azione di resistenza ave­
vano dovuto cedere il passo ai 
sopraggi muffimi rinforzi nemici, 
preceduti ria carri armati, i quali 
erano già entrati in Balangero.

In vista di evitare un ulteriore 
dispendio di munizioni, il Coman­
do decideva il progressivo ripie­
gamento e impartiva ordini in 
merito ai Comandi di Brigata. 
Nel contempo veniva fatto brillare 
uno sbarramento di mine collo­
cato sulla strada Lanzo - Ger.ma- 
gnano. Un mortaio da 45 richie­
sto d'urgenza al Comando della 
XIX Brigata è messo in azione 
all’ultimo momento, ha determi­
nato 1 incendio c il grave danneg­
giamento delle due caserme. I! 
ripiegamento veniva effettuato con 
ordine e disciplina. Altissimo sem­
pre il morale degli uomini. Natu­
rai men'e si sono riscontrate defi­
cienze. anch’esse da esaminare a 
mente fredda.

Nel complesso consideriamo at­
tivo il bilancio della giornata; il 
passivo, non trascurabile, è dato 
dai nostri tre caduti e dal grande 
dispendio di munizioni.

Da una  c i r c o la r e  a i C omand i  
di B r i g a ta :  immediatamente dopo 
l’azione il Comando inviava una 
circolare che doveva essere por­
tata a conoscenza di tutù i Gari­
baldini per esaminare le espe­
rienze della lotta, avvisando che
11 Comando avrebbe fatto ispe­
zioni in tutti i distaccamenti e 
presi contatti diretti con gli uo­
mini. Non potendo riportarla per 
intero ne riassumiamo i punti 
essenziali. Le deficienze conside­
rate sono: lnsufficenle preparazio­
ne tecnica, mancanza di materia­
li necessari anche per l ’imper­
fetta conoscenza del comando 
divisionale delle scorte di esplo­
sivi esistenti presso le Brigate. 
Insufficente organicità dei reparti 
e tendenza dei comandanti ad 
operare immediatamente anziché 
a dirigere 1 azione. Imperfezione 
nei collegamenti. Al punto sei si 
dice, “ In generale si è osservata 
uria marcata autonomia indivi­
duale, tanto nel corso dell’attacco, 
quanto nel ripiegamento. Nelle 
disposizioni emanate a suo tempo, 
si era parlato di libertà di inizia­
tive dei comandi e non dei sin­
goli, mentre invece si è consta­
tato che ogni uomo aveva la ten­
denza ad agire per conto suo. E’ 
necessario che funzionino invece 
i nuclei e le squadre. Sopratutto 
all'ordine di ripiegamento ogni 
caposquadra ha il dovere di riu­
nire le sue squadre e ogni coman­
dante il suo distaccamento,,.

La circolare che tira le somme 
delTazioue termina con là cita­
zione all’ordine del giorno dei 
garibaldini e dei reparti che più 
si sono distinti.

C onsid eraz ion i su i d o cu m en t i  
e  s u l l ’az ione. I documenti ci mo­
strano una unità funzionante che 
fa la sua scuola nell’esperienza. Nei 
giorni successivi i garibaldini di 
Lanzo hanno provocato un aspro 
combattimento con un colpo di

il Commissario Politico 
dei Distaccamento «Al­
do Canale,, (XI Brigata) 
TONI, slanciatosi tra. i 
primi all’ assalto con 
bombe a mano, contro 
la casermetta Dìcat, di 
Lanzo veniva colpito a 
morte da ima raffica di 
mitragliatrice nemica, 
(dall ordine del giorno 
della Seconda Divisio­
ne Piemonte).

mano che ha valso la cattura di 
un treno con 10 cannoni nemici 
Il tentativo di rastrellamento che 
ne è seguito se ha permesso 
nemico intervenuto con mezzi 
razzati di riprendere una pa 
del materiale è fallito nel t 
intento di rioccupare le valli, pe 
la manovra compiuta dalle Brigaie 
“ Garibaldi,,.

Alle considerazioni del Coman 
db né vogliamo aggìuagere^rtcuhi 
nostre: ci pare che i garibaldini 
per l’attacco alle caserme hanno 
dimenticato altre possibilità di 
azione: durante le II ore di occu 
pazione della città essi avrebbero 
dovuto prendere rapido misure di 
epurazione, di requisizione di mez­
zi nemici, di sabotaggio di comu­
nicazioni o imprese belliche. Que­
sto doveva essere studiato nel 
piano e almeno in parte avrebbe 
potuto essere eseguito. Quando i 
occupa un centro si deve in pre­
cedenza sapere cosa si deve fare.

Confro i IrasporH 
del tedesco

1 atti c o n o s c o n o  l im p o r ta n ­
za im m en sa  d e i  tra spor t i  in  t em ­
p o  d i g u e r r a ,  p e r  i t e d e s ch i  c h e  
d e v o n o  sp o s ta r e  r a p id am en t e  u o ­
mini, m a te r ia l i  e  mèzzi eia un  
f r o n t e  a l l  a ltro , da  un  p a e s e  al- 
l a ltro , i t ra spor t i  t e r r e s t r i  sono  
di una  im portanza  a n c o r  p iù  
v ita le .

è  a c c ia in o  abbastanza  p e r  im ­
p ed ir l i ,  p e r  o s ta c o la r l i ?

F ran cam en t e  d o b b ia m o  d ir e  
di no.

li n u m er o  d e i  d e ra g l iam en t i ,  
d i  s a b o t a g g i  d i  l o c om o t i v e  e  d  
v a g o n i  è  t r o p p o  l im ita to  in  c o n ­
f r o n t o  a qu e l lo  d i  a l t r e  op eraz ion i.

Vi so n o  d e l l e  d i f f i co l tà  di 
m.ez±,i t e c n i c i  ( e sp lo s iv o , ec c .J .  di 
ub icaz ion e  d e l l e  g r a n d i  l in e e  e 
d e i  g r a n d i  c e n t r i  d i  sm is tam en to  
nei c o n f r o n t i  d e i  c e n t r i  d o v e  s o ­
no  d i s lo ca t e  le  n o s t r e  unità, ma  
so n o  tu t te  d i f f i co l tà  c h e  n on  r e g ­
g o n o  se  s iam o  ben  d e c i s i  a im ­
p e d i r e  a l  n em i c o  d i utilizzare le  
n o s t r e  f e r r o v i e ,  i n os tr i  va li ch i ,  i 
nostr i  pon t i .

Da ques to  p u n t o  d i  vista ab ­
b iam o d a  im pa ra r e  n on  so lo  da i  
pa r t i g ia n i  so v ie t i c i ,  m a  a n c h e  da i  
nostr i f r a t e l l i  f r a n c e s i  e  ju g o s la v i .

Q uando questi d i s t r u g g o n o  
o imm ob il izzano d i e c i n e  d i  l o c o ­
m o t iv e  in  un  d ep o s i to ,  q u a nd o  
in t e r r om p on o  le  f e r r o v i e  d i  im ­
po r tanza  s t r a t e g i c a  p e r  g i o r n i  e 
s e t t im an e  ess i c om p io n o  a t ti  d i 
gu erra , d i un  im portanza  in c a l c o ­
lab ile .

V n o i?  Ci son o  d e i  bu on i  
e s em p i  d e i  p a r t i g i a n i  venet i ,  em i ­
lian i e  d e l l a  Val d i Susa le  a l ­
t r e  un i tà  n o s t r e  h a n n o  t r o p p o  p o ­
c o  d a  ra c con ta r e .

Una buona  un i tà  p a r t i g i a n a  
d e v e  e s s e r e  in g r a d o  d ì  p r e s e n t a ­
r e  o g n i  s e t t im ana  n e l  su o  b i lan ­
c i o  d i  attività- va r i  d e r a g l i a m en t i  
la d is truz ion e  d i p o n t i  f e r r o v i a r i  
e  s trada li ,  d i  lo com o t iv e ,  d i  v a ­
g o n i  m er c i ,  d i  c a b in e  d i  b lo c co ,  
d i  cam ion s ,  e c c .

p o n  basta  c o lp i r e  il n em ic o  
pu r ch e s s ia ,  b i s o gn a  c o lp i r l o  là 
d o v e  g l i  si f a  p iù  ma le .

Doti c è  abbastanza  e sp lo s i ­
vo, si s b u l lo n a n o  le  ro ta ie ,  si a r ­
resta  un t r en o  o p o i  lo  si lan c ia  
a tutta  v e lo c i tà  in una  curva . Si 
in c en d ia n o  i cam ion s ,  s e  n e  r o ­
v in an o  i m o to r i  a c o lp i  d i  maz- 
zo. E p o i  è  p r o p r i o  v ero  c h e  n on  
ce e s p lo s i v o ?  Non p u ò  a r r iva r e  
c h e  d a l  cielo.'’ Quante cave , can -  
tre?; s t ra da l i  e c c .  . c i  s o n o  n e i  
d  in torn i ? Quanti d ep o s i t i  d e i  g e ­
n ie r i  t e d e s ch i  c i  so n o  ?

A ncora  un  esem p io .  Gli a l ­
leati, s ta nn o  d i s t r u g g e n d o  i p o n t i  
su l Po. Tutti sann o  c h e  i t e d e ­
s ch i  h a n n o  g i à  a c cu m u la t o  i p o n ­
ton i  p e r  f a r e  d om an i  d e i  nuov i  
p o n t i ;  si p u ò  o n on  si p u ò  a n ­
d a r e  a b ru c ia r e  quest i  p o n t o n i ? 
Si d e v e  f a r l o  !

E’ un  e s em p io  tra m i l l e  d i  
q uan to  i n os tr i  p a r t i g i a n i  sa p ra n ­
no  f a r e  s e  si m e t t o n o  d e c i s a m en ­
te  su questa  strada .

Para lizz iamo il n em i c o  p e r  
in d eb o l i r lo ,  p e r  ann ien ta r lo .

A T T E N Z I O N E  !

Il feld maresciallo Kesserling, comandante delle truppe 
tedesche d'invasione, in un suo appello agli italiani, che 
manifestamente tradisce tutto uno stato d'animo di orgas­
mo e di paura per le prossime inevitabili sconfitte nazista, 
minaccia i Patrioti del Corpo dei Volontari della Libertà 
dì usare contro di essi, e contro le famiglie italiane che 
non hanno colpa i mezzi più repressivi.

Sicuro interprete del popolo italiano, il Comitato di 
Liberazione Nazionale per l'Alta Italia chiede che il nome 
di Kesserling, l'uomo che con le sue infamie ha macchiato 
nel modo più indegno l'onore di soldato, venga iscritto, 
■suole responsabile primo di tante nefandezze, come nume­
ro uno dei criminali di guerra tedeschi che si sono resi 
colpevoli di delitti in terra italiana e sia giudicato, con i 
suoi collaboratori e con gli esecutori dei delitti, da tribu­
nali italiani.

Dichiara inoltre che, se le minacce di Kesserling avran­
no esecuzione, saranno prese tutte le opportune misure nei 
confronti dei tedeschi e dei loro "bravi" fascisti e chiede 
al Governo italiano ed alle autorità alleate di procedere 
in modo analogo.

Il Comitato di Liberazione Nazionale per l’Alta Italia 
dichiara altresì , che tutti gli italiani indegni di questo no­
me, che ricoprono posti di responsabilità statale nella zona 
occupata, agli ordini dei tedeschi, saranno tenuti respon­
sabili personalmente dei delitti commessi dagli invasori te­
deschi e dai loro complici nei territori di loro giurisdi­
zione, e come tali giudicati dai Tribunali Italiani.

lì Comitato di Liberazione Nazionale per l'Alta Italia, 
rappesentante del Governo italiano nei territori occupati 
ordina a tutti i. cittadini, ed in particolare a coloro che 
agiscono in qualunque grado dell'amministrazione sotto­
posta all'invasore, di sabotare ed impedire in ogni mo­
do possibile l applicazione del bando Kesserling

IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 
PER L’ALTA ITALIA

29 Giugno 1944.

I PARTIGIANI LOMBARDI ALL’AZIONE


